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IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

VISTO il decreto legislativo io settembre 1993, n. 385, recante il testo unico

delle leggi in materia bancaria e creditizia (di seguito: testo rrnico); '

VISTO, in particolare, il comma 4-Dls dell'art. 155 dei tcsto unico, introdotto

dall'art. 13, comnta 32, dol decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, rcaante

disposizioni urgenti per favorire 1o sviluppo e pe( la correzione dell'andamento dei

conti pubblici, convertito con modifi,caaioni dalla legge 24 novernbre 2003, n, 326,

secondo il quale il Mínistro dell'economia e delle fif,arrz"e, sentita la Banca d'ltalia,

deterfiIina i criteri oggettivi, rifeîiti al voir:me di attività finanziaria e ai mezzi
patrimoniali, in base ai quali sono individuati i confidr che sono tenuti a chiede,re

l'iscrieione nell'elenco speciale previsto dall'art. 107, com:na 1, del testo unico;

VISTO il decreto del Ministro del tesoro del 13 maggro 1996, recante i criteri di

íscrizione degli intermediari finanziari nell'elenco speciale di sui ell'art. 107, comma 1,

del testo unico;

RITENUTO opportuno che i couf,di siano dotati di una struffura organir"zativa

adeguata all'operatività. che intendono svolgere; 
;

SENTITA la Banca d'Italia;

)
?

o

,l
il

p

s
; t

J
:

DECRETA

Articolo 1
' DefinÌzíoni

1. Ai fìni del presente deoreto si intencle per:

a) testo unico, il decreto legislativo lo settembre 1993, n. 385 recante il testo unico delle

leggi in materia bancaria e creditizia;

b) confi,di, i soggetti di cui all'articoio 13, comma i, del clecreto legge 30 settornbre
2003, n.269 conveÉito, conmodiftcazionidallatregge 24novembre2003, n.326 ed
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sensi dell'arr' 155' comma 4 del testo unico nefl,apposira sczione der,eleaco

c) elenco speciare, I'erenco di cui arl'articoro 107 deltesto unico;

,Hil:":enerale' 
l'apposita sezione dell'elenco di cui all,articolo 155, c64qa 4 del

Arricoio 3
Díspo s iz i o ni Ir ans Ìtor í ei. I confidi che aila ciata di entrata in.'r:ui aLl'articoio 2 abbiann ,,h ,,^,.-_lu":e 

delle disposizioni dena*ú;d,Itelia di
cui ar.r,articoio 2 abbiano rur vort'm 

-èv'e (rs-rre orsposizionj ,r

rcttantnain-,,- ---.r. 
e di-attività finanziaria

Re q uis i ti pe r,, * 
"rHìilonl o, u, n * o tp e c i at ei. Sono tenud I clis,ir^-^ r:-.-vo,ume ai a,,ivii ffiltrl:il.::::ilil,ffi ffi::d;, jj: ",0,*" *

2' I confidi, ar,atfo deila domanda ;i ia^*!_-.^, lEv..,,{orusleuro.

ff:ffl;;;ffiil{Ti*hffi ril:: ffi'fi: ;rtrxo dí mancata acfozjone di una .,r. ff:il,:fi.]"#iliffi #o1,rilfunico, il confidi è canceliato dall,elengo lenerale.
3' Le condiziorn orrsnfira+..,,^ -:-.dari de*ur,i*, bilT::il:il: ;Jffi ,î iff;Til"ffffi:;;alla ohiusura delr'eseroizio a cui'uir*"i" ri-;;r.:*-

4' La Eanca d'Itaria shbílisce con proprio prowedpento gii erenreati da,prendere i1
considerazione per ir cqrcoro degu *ggreu"n;;";;; ..o,r, r e 2. Ne*indi'iduazione
;::,j:"TT;:r;,," 

deí mezzi,"o,il;;;;tr* 
di anivirà nnarnanas raja*tr#j",;j;#;'ff i j:.,".,:::",T,"T#*tr#H#

scútantacinque mi.lioni di euro, ,u o,on;rr;"ff
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oryaniz.z.attvi di cui all'articolo 2, oomtrra 2, si adeguano a tali requisiti e richiedono

I'isorizione nell'elenoo speciale ento dodici mesi dalla predetta data. Decorso tale

termíne, i conJidi che non rispettino i predefii requisiti riconducono, nei suocessivi

diciotto mesi, il vohme di attivitÀ finanziaria al di sotto della soglia qr:antitativa di

seftantacinque mílioni di euîo o, in caso contaîio, sono cancellati dall'elenoo

generale.

Artioolo 4
Entrata in vigore

Il presente decreto entra in vigore il giorno di pubblicazione nella GazzettaUfEciale.

Roma" A5r/tt /hok

Il Ministro dell'economia e dellefinarae
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